
«Dallametà degli anni 80
la tv berlusconiana
ha vampirizzato
la vita intellettuale
e culturale italiana»

«Il Cavaliere
probabilmente
si salverà
grazie alla debolezza
dell’opposizione»

Il piccolo schermo

Q
uello che si può dire
è che la “magia” di
un certo modo di go-
vernare, supportato
dalla forza, dal fasci-

no dell’immagine, non funziona
più..». E ancora: «La denuncia di
un complotto internazionale da
parte di Berlusconi sfocia in un in-
coraggiamento di stampo populi-
sta ad un certo tipo di xenofobia.
Non c’è nulla di liberale in questo...
». A sostenerlo è uno dei più autore-
voli esponenti del pensiero liberale
francese: Alain-Gérard Slama, do-
cente dell’Istitut d’Ètudes Politi-
ques di Parigi, editorialista de Le Fi-
garo. Tra i suoi saggi, ricordiamo
«La regressione democratica. Se
l’individualismo tribale ferma il
processo di civilizzazione illumini-
sta» (Edizioni Spirali).
Professor Slama, in un suo recente

articolo apparso su Le Figaro, lei ha

preso le mosse dalle due sentenze

sul Lodo Alfano e sulla Mondadori

delle quali, scrive, «hanno colpito al

cuoreilberlusconismo». Incosacon-

siste a suo avviso questo «cuore»?

«La condanna, che obbliga la Finin-
vest a risarcire 750 milioni di euro
al gruppo di De Benedetti, confer-
ma l’accusa di frode finanziaria
che non potrà che danneggiare ul-
teriormente l’immagine pubblica
del Cavaliere. Questa decisione del-
la giustizia italiana è aggravata dal-
la decisione della Corte Costituzio-
nale che, poco dopo, ha dichiarato
illegittima l’immunità penale con-
cessa alle quattro cariche più im-
portanti dello Stato, incomincian-
do da quella del presidente del
Consiglio, per tutta la durata del lo-
ro mandato. Io credo che questa
doppia sconfitta giuridica di Berlu-
sconi – proprio mentre sul piano
politico tutto sembrava andargli
per il meglio – coincida con un ca-
povolgimento della situazione che
il Cavaliere probabilmente supere-
rà grazie alla debolezza dell’oppo-
sizione. Ma si tratta pur sempre di
una situazione che mette a repenta-
glio il “cuore” stesso del berlusconi-
smo. Quello che vorrei sottolinea-
re è che, dopo tutte le polemiche
mediatiche relative alla vita priva-
ta degli uomini politici, la “magia”
di un certo modo di governare, sup-
portato dalla forza, dal fascino del-
l’immagine, non funziona più».
Molto si discute in Italia e in Europa

sulla anomalia del caso italiano, im-

personificatodaBerlusconi, rispetto

ad altre realtà europee, come Fran-

cia e Germania, dove al governo vi

sono leader di centro-destra.

«L’Italia, che ha ottenuto˘tardi, al-

la fine del XIX secolo, il suo equili-
brio parlamentare per poi perderlo
nuovamente dopo la Prima Guerra
Mondiale, si è a lungo accontentata,
dopo il 1945, di un governo instabi-
le, dominato da una classe politica
inamovibile, che si spartiva lo spazio
politico con un Partito comunista
forte. Potremmo paragonare questa
situazione a quella relativa all’ulti-
mo periodo della IV Repubblica fran-
cese ma con due handicap in più: il
profondo divario tra il Nord e il Sud
del Paese, e il fatto che, dopo gli anni
di Piombo italiani (simili, per la loro
gravità, agli anni della guerra in Al-
geria per la Francia), la stabilità poli-
tica non è stata ripristinata da un ge-
nerale, de Gaulle, ma attraverso
un’operazione anti-corruzione av-
viata da alcuni rappresentanti del
potere giudiziario. Berlusconi è così
apparso come il riformatore che
avrebbe impostato la vita politica ita-
liana sulla base di un modello bipola-
re, con un esecutivo forte, modello
che si è diffuso a partire dagli anni
60 nelle «monarchie repubblicane»,
in Francia e in altre nazioni europee.
In realtà, il principale desiderio di
Berlusconi è stato quello di rafforza-
re il proprio potere. E ha capito rapi-
damente che avrebbe potuto farlo
mantenendo in vita un sistema eletto-
rale che favorisce lo “sbriciolamento”
delle varie tendenze politiche».
Silvio Berlusconi ha denunciato a più

ripreseun complottomediatico inter-

nazionale ai suoi danni. Il premier at-

tacca la stampa estera, parte di que-

sto asserito complotto. Professor Sla-

ma,cosac’èdi liberale intaleatteggia-

Lo scenario

«La denuncia
di un complotto
internazionale
sfocia nel populismo
enella xenofobia»

Il complotto

Intervista a Alain-Gérard Slama
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«Lamagia
dell’immagine
di Berlusconi
non funziona più»
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